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Background e Percorso legislativo 
 

 

1992 2008 2020 2020 
 

 

 
 

 
Adozione Patto di 

Stabilità e Crescita (SGP) 

Riforme: 

Fiscal compact/six- 

pack/two-pack 

Covid-19 impatto su 

spesa pubblica in tutti 

Paesi membri 
 

 

 

 

Trattato di Maastricht Crisi finanziaria: 

Impatto su debito e spesa 

pubblica 

CE pubblica report su efficacia 

quadro di governance e lancia 

consultazione pubblica 

Sospensione SGP ed escape 

clause per evitare ritorno a 

misure rigide di austerità durante 

pandemia 
 

 

1997 2012-2013 2020 
 



Crisi – impatto su spesa pubblica 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Contesto: pressioni St-M pandemia, guerra 

- Squilibri macro-economici, sostenibilità finanze 

pubbliche e parametri governance non sostenibili, rischio 

comprimere investimenti 

- Realtà nazionali diverse, necessaria flessibilità e 

differenziazioni nazionali per percorsi aggiustamento 

debito e sostenibilità 



 

 

- Comunicazione CE ott. 2021 su 

implicazioni crisi pandemica; dibattito 

pubblico 

- Comunicazione nov. ’22: orientamenti 

per la riforma governance: più semplice, 

trasparente, efficace, ruolo nazionale 

(ownership), migliore attuazione. No criteri 

austerità 

- Equilibrio necessario tra riforme, 

investimenti, riduzione graduale livelli 

debito pubblico, revisione parametri, 

sostenibilità aggiustamento finanze 

pubbliche per consentire investimenti per 

economia verde e digitale 

 

 

 

 
Ruolo CE incisivo 



 

 

 

Iter Riforma 2023 
 

 

 

- Marzo: Consiglio approva orientamenti e conclusione iter legislativo entro 

2023 

- Aprile: proposta legislativa CE, in discussione 

- 2023: anno transitorio, criteri SGP ripristinati, ma CSRs ‘24 si baseranno 

su nuova riforma 

- Ultima riunione Consiglio 16 giugno: nessuno Stato blocca riforma, ma 

richieste modifica; posizione Italia 

- Difficile equilibrio tra Paesi rigoristi e paesi che chiedono flessibilità. 14 

paesi non rientrano criteri SGP 

- PE deve ancora nominare relatore e co-relatore – probabile tandem S&D 

e PPE 



Obiettivi Riforma 
 

 

 

 

 

 

Rafforzare 

sostenibilità 

debito pubblico 

e promuovere 

crescita inclusiva 

e sostenibile Priorità finale: 
sostenere 

investimenti per 
transizione verde, 
digitale, obiettivi 

RRF, rendere 
economia EU 

resiliente, inclusiva, 
competitiva 

Ownership 
nazionale: ruolo 

governi/Parlamenti 
nazionali su piani 

graduali di 
aggiustamento 

strutturale di medio 
periodo, ma riforme 

Regole più
 

semplici in base 

a diversi contesti 

finanziari – 

meccanismi 

sorveglianza 

 
Effettiva 

implementazione 

impegni Stati 

Membri 



 

 

 

- Criteri piani di aggiustamento strutturale: no a 

parametro fisso debito-PIL; ma perplessità su regola 

proposta di 0,5% annuo di rientro 

- Flessibilità-gradualità dei piani di 4 anni+3 

- Monitoraggio CE qualificazione e quantificazione spesa 

pubblica, obiettivi PNRR, green, digital, formazione, 

coerenza spesa fondi EU 

- Ruolo Governi/Parlamenti nazionali e need standards 

comuni per monitoraggio (e coinvolgimento parti sociali?); 

implementazione efficace, credibilità 

- Riforme – sanzioni? 

- Golden rule: quali investimenti escludere dal calcolo 

aggiustamento finanziario? 

Questioni 

aperte-alleanze 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Semestre e CSRs – procedura squilibri macroeconomici/ procedura 

convergenza sociale / condizionalità utilizzo fondi EU 

- Monitoraggio PNRR: nuove regole governance? 

- Riforma del Semestre? Politiche economiche, sociali e finanziarie stesso 

timeline annuale 

- Quali partnership per risorse pubbliche e private su progetti specifici? 

- Progress reports annuali valutati da CE e Consiglio, pubblici? 

- Annosa questione coinvolgimento strutturato parti sociali, condivisione 

riforme e investimenti 

Impatto su Semestre e 

PNRR 


